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Scoperta plastica 
in grado 
di distruggere 
qualsiasivirtis? 

Sarà vero? li dubbio è d'obbligo, in questi casi. In Giap
pone uno dei più grandi produttori di elettrodomestici 
giapponesi, la Matushita (Panasonic, Technics, eccete
ra) , avrebbe scoperto per caso una polvere speciale con 
la capacità di uccidere 1 virus, compresi quelli dell'aids, 
dell'herpes, dell'epatite, mentre intendeva soltanto otte
nere una plastica battericida. Tutto è cominciato, annun
cia l'azienda, quando la Matushita per appagare l'osses
sione per la pulizia del pubblico giapponese ha cercato 
di creare una plastica antibatterica per una lavastoviglie, 
essendo nota l'ostinazione delbatteri negli elettrodome
stici di quel tipo. La polvere speciale realizzata dai chimi
ci della Matushita chiamata Amenitop - che ha ora rivela
to agli scienziati di avere anche incredibili proprietà anti
virus - viene mescolata alla plastica, senza danneggiarne 
la struttura, ed è stata utilizzata in giappone nella fabbri
cazione delle prime lavastoviglie davvero superigienlche. 
Ma vistene le capacità, seguirà nei prossimi mesi una li
neac i prodotti da toilette dello stesso materiale, dalle va
sche da bagno, ai lavandini, alla tazze dei gabinetti. E in
fine una novità assoluta: il telefono battericida. La polve- ' 
re denominata messa a punto nei laboratori di ncerca 
della Matushita sarebbe risultata incredibilmente attiva 
nei confronti di microrganismi e agenti infettivi che a§- • 
gradiscono l'uomo, tanto che se ne ipotizza già la spen-
mentazione farmaceutica. 

La Svezia 
mobilitata 
contro malattia 
dei pesci 
del Mar Baltico 

Il consiglio svedese per 1' 
ambiente ha convocato d' 
urgenza un gruppo di 
esperti per chiame le cau
se di una malattia che col
pisce i pesci del Mar Balti
co, in particolare i merluz
zi. Si ntiene, scrive il quoti

diano «Dagens Nyheter», che tale malattia, conosciuta 
sotto il nome di m74, impedisca ai pesci di fecondare le 
uova La m74, scoperta nel 1974 (data da cui deriva il 
nome) , si era diffusa in passato tra i salmoni dei fiumi 
svedesi. Tra questi era stata rilevata un' alta concentra
zione di prodotti tossici, tra cui il Odt, in uova non fecon
date Esperimenti con II merluzzo hanno dati gli stessi in
quietanti risultati. Il direttore del consiglio per? ambiente 
rsnn) si è dichiarato disposto ad aumentare in via straor- ' 
dinana il bilancio dell' ente per dare avvio a ulteriori ri
cerche 

Scoperti 
«fiumi di vapore» 
nell'atmosfera , 
terrestre 

Veri e propri fiumi scorro
no placidi nei cieli sovra
stanti il nostro pianeta. Re
golari corsi di vapore ac
queo dal. flusso paragona
bile in alcuni tratti a quello 

w^^mwmm^m—mmm^^ del rio delle: Amazzoni so
no stati identificati alle bas

s e altitudini della nostra atmosfera, ben arginati nello 
spazio e definiti per periodi di tempo non inferiori ai die
ci giorni, da un gruppo di ricercatori guidato dal profes
sor Reginald Newell del dipartimento di scienze atmosfe
riche e planetarie del Massachusetts'Instituteof Techno
logy La scoperta delle strutture filamentose troposferi
che c h e gli stessi ricercatori definiscono fiumi è stata pos
sibile grazie all'elaborazione di una serie .'di dati raccolti 
nel corso di una missione dellè'shùrue 'her'1984 tfindl-

Tendentemerrte confermati cori'te-rotogfaffé'scattate nel1 

991dal satelltedellanasa perlai mttuwatonèdeltottra-
lo di ozono atmosferico «Totalozone rnapplng spectro- ' 
mete». 1 risultati della ricerca sono stati pubblicati sulla 
nvista specializzata Geophysicarresearch lettere dell'A-
mencan geophvsical Union in un articolo Armato, oltre, 
che da Reginald Newell, da Nicholas Newell, Yong Zhu e 
Courtney Scott.. 

Una camera 
metabolica 

Kr studiare 
tesila 

Trascorrendo 36 ore, se
condo i ntmi. della vita di . 
tutti i giorni, in una «carne- ;;< 
ra metabolica» dotata di « 
Ietto, angolo-bagno, tàvolo <> 
con sedia, televisione e cy- j 

^ ^ . ^ ^ ^ ^ _ elette, un obeso può sape- «, 
re cosa avviene nel suo or- • 

ganismo e scoprire le cause della sua obesità. Ne sono 
convinti i medici della divisione di gastroenterologia del 
Policlinico Gemelli di Roma che per primi in Italia hanno 
costruito in reparto una stanza di questo tipo. All' estero 
se ne contano una in Germania, due in Olanda, due negli 
Stati Uniti, una in Svizzera. Con la camera si può scoprire 
quali sostanze l'organismo consuma con maggior fre
quenza, quante calorie si disperdono'durante ifiiposo e 
con il movimento o quante se ne producono mangiando. : 
Insomma è possibile conoscere tutto quell'insieme di tra- < 
sformazioni subite dall'organismo, attraverso informa
zioni visualizzate, memorizzate e d elaborate mediante 
computer minuto per minuto insieme a tutti i «parametri 
vitali» del paziente. 

MARIO PITHONCINI 

jà realtà virtuale, il nostro mondo futuro?/2 
Che cosa accadrà con i divertimenti ad alta tecnologia 
Quando i produttori creeranno tanti universi immaginari 

Il videogioco nel cervello 
Che cosa accade quando il giocatore al video si ve
de il gioco entrare direttamente nel cervello. O me
glio, quando lui entra nel gioco? E domani, i creatori 
di realtà virtuale si stancheranno di riprodurre il 
mondo esistente e inizieranno a produrre degli uni
versi originali, come nel cinema e nella Tv? France
sco Carla, docente di videogiochi a S. Francisco, 
continua il dibattito aperto da Tomas Maldonado. 

FRANCISCO CARLA 

• i Realtà virtuale, ovvero un 
mondo artificiale accessibile a '" 
tutti. Tra una decina d'anni, si '<' 
potrà vivere questa esperienza . • 
utilizzando un apparecchio . • 
non più ingombrante di un •'-' 
walkman: basteranno un paio . 
di occhiali con schermo a cri- : 
stalli liquidi ad alta definizione • 

• - utili anche per correggere la •.; 
miopia: nel mondo virtuale tut- •'. 
ti ci vedono benissimo-un let- • 
tore di Cd Rom che contiene fi- •' 
sicamente il programma, un ' 
microfonino e gli auricolari per ;' 
dialogare con l'universo pre-
scelto. •K:-«« . . . •[•!:!-•-.•.'«••. ?:'••:• 

Può sembrare un'immagine ••; 
futuribile. Ma qualcosa di simi- • 
le succede già oggi nelle ' 
«Mail», i grandi centri commer- . 
ciati statunitensi raccontati da " 
Woody Alien. In un Mail di Chi- < 
cago hanno aperto un Battle ; 
tech center con sedici posta- .: 
zioni in rete: i giocatori posso- -
no affrontarsi e combattere tra • 
loro, in realtà simulata con 
macchine Virtuality di secon-
da generazione, al prezzo di 
settedollari. •';•••.*•*, 

Una prospettiva allarmarli-
te?' Non.'piQ' di;;quella vissuta: ;• 
dai primi aedi che hanno, ji-;- ; 

nunclato ad 'affidarsi alla'rri,è-" ' 
moria co!tettiva,'perconservà-' 
re le loro opere su carta. E non : 
è il caso di dare retta a quanti; v 
come il profeta della «beat gè- -, 
neration» Timothy Leary, e per " 
restare più vicini a noi Elemire ; 
Zolla, vedono la realtà virtuale • 
come un'esperienza mistica di • 
liberazione percettiva, di usci- i 
ta dalla realtà. Mi sembra anzi :'* 
pericoloso collegare queste "j 
teorie a una materia che è op- :;. 

: portuno tenere sotto il più •. 
, stretto controllo della raziona- ' 
lità scientifica. '..•-•• « . • • ' . 

: Ma i giochi sono solo un li- ',"• 
: mitato settore del campo pò- -
- tenziale di applicazioni della • 

realtà virtuale. Lo sviluppo di ' 
: questo tipo di applicazioni è a; 
' dovuto al fatto che sono stati .' 
proprio ivideogames ad accel- '« 

: lerare la' generazione della ]C 
' realtà virtuale,' perché hanno § 
convogliato enormi budgets .; 

• per la creazione di tecniche 
sempre più sofisticate di grafi- • 
ca computerizzala, fino ad ar- ; 
nvare al concetto del tridimen-
sionale, sia dal punto di vista 
audio che di quello video. Oa 
questo punto di vista, i giochi 
più interessanti sono i pnmi -

Pong, Asteroids, Tcmpest -
oppure alcune produzioni re
centissime, come il simulatore 
di volo «Maximum Overkill», o 
il gioco di avventura «Alone in 
the dark». 

In questi giochi si utilizza la 
tecnologia frattale, che con
sente di creare qualsiasi tipo di 
immagini' tridimensionali par
tendo da figure frammentate, 
oppure l'algoritmo di Gou-
raud, che elimina quasi com
pletamente l'effetto sfaccetta
tura caratteristico delle imma
gini al computer. Tecnologie 
come queste rendono più age
vole il lavoro di chi deve prò- " 
gettare realtà virtuali, in cui 
l'immagine deve essere proiet
tata In stereoscopia. Si tratta 
solo di effettuare il passaggio 
logico - e tecnologico - dal vi-
deogioco in cui l'utente è «al di 
qua» dell'avventura immagina
ria che sta vivendo, alla realtà 
virtuale che diventa un temto- " 
rio mentalmente, e fisicamen
te, frequentabile. •!.<•..-••. 

La ricerca sulla realtà virtua
le parie alla prima metà degli 
anni 70. e diventa prodotto fisi-
covlla fine dello scorso-decen-
nlo.)Si tratta sempre/perii roo-
rraento,idi videogame* «aspor
tati nell'universo della realtà 
virtuale. Ma la novità non e so
lo quella dell'interfaccia fisico 
(il casco, il guantoi e il tapis 
roulant che permettono al gio
catore di entrare nel mondo si
mulato). L'aspetto più impor
tante è l'interiacciasimbolico, 
soprattutto grafico, che con
sente di muoversi nella realtà 
virtuale: l'insieme di simboli 
che ci permettono di usufruire 
delle opzioni proposte dal prò-, 
gramma, sfidando le regole fi
siche del mondo reale. Non è 
forse vero che attraverso la 
realtà virtuale noi possiamo 
cambiare status e consistenza 
fisica, diventare > fiamma o 
pioggia, attraversare i corpi o 
essere da essi attraversati7 Un 
giorno, ì produttori di realtà 
virtuale si stancheranno di 
smaterializzare la realtà, e co
minceranno a creare universi 
originali, come è avvenuto per 
il cinema, e poi per la televisio- '£ 
ne. E non si tratterà, come lpo- ' ' 
lizzava Umberto1 Eco, di una • 
realtà che utilizza la scrittura v. : 
per comunicare, bensì di una -
civiltà completamente nuova 
di relazione tra fantasmi visivi. 

Disegno di Mitra Divshali 

Sarà però necessario defini
re un sistema di regole, perca-
pire cosa stiamo facendo. E 
anche .creare 'qualcuno, o 
qualcosa, che queste regole 
faccia rispettare. Proprio riflet
tendo su questo concetto, in si-
mulmondo abbiamo creato Si-
mulman, il poliziotto della 
realtà virtuale che si adopera 

per mantenere l'ordine in que
sti mondi simulati Per ora si 
tratta solo del protagonista di 

; un nuovo videogioco, che sarà 
' distribuito in edicola tra qual- ' 
• che settimana. Quale sarà il 

it prossimo passo? La realtà vir- :: 
f tuale avrà lo spessore per di

mensioni reali quando le mac
chine avranno una potenza di 

calcolo sufficiente ad aumen
tare la qualità dell'immaginile 
Ci vorranno ancora 6-7 anni, 

, per avere mondi come quelli 
descritti ne «Il tagliaerbe» o in 
•Terminator 2» che possiamo ' 

: considerare dei prototipi. Ma 
c'è chi è andato ancora più 
avanti. Milton Krueger, lo 
scienziato e informatico insen

to da Ule tra i cento americani 
più importanti del ventesimo 
secolo, ha progettato «Body 
Surfacing», un programma di 

' realtà virtuale che consente al 
giocatore di interagire senza 
caschi o altri strumenti, sem
plicemente muovendosi da
vanti ad uno schermo, e pro-
ducendo cosi colori, musica e 

reazioni da parte degli oggetti 
e personaggi che stanno «al di 
là» nell'universosimulato. -

Per avere un'idea delle po
tenzialità offerte dalla realtà 
virtuale si possono utilizzare 
programmi predisposti per Pc, • 
come il Virtual reality studio. ;-' 
realizzalo dalla Incentive e di
stribuito anche in Italia, o an
cora meglio il 3D studio prò- -
dotto dalla Autodesk, la socie- ' 
ta che ha creato il Cad. Ma sa- . 
rebbe limitativo pensare alla : 

realtà virtuale solo come ad un '. 
nuovo gioco, destinalo magari l 

a vivere un momento di entu- ; 
siamo e poi ad essere affianca- • 
to agli altri media offerti dalla 
società dell'informazione. Si 
tratta di questo, certamente, ' 
ma anche di qualcosa di più. ' 
Dalla realtà virtuale possono : 
nascere riproduzioni di fatti 
storici, di fenomeni naturali, : 

perfino visite ai musei. Penso a 
gite scolastiche virtuali, da of- \ 
fnre a studenti troppo lontani '• 
per visitare la località desidera- ' 
ta - quanti australiani hanno 
visitato il Louvre o gli Uffizi? E 
quanti europei, d'altra parte, . 
hanno potuto - ammirare 
l'Ayers Rock? - oppure ad han
dicappati • impossibilitati ; a 
muoversi..' -.••.. -. .-•-... 

Se è vero, come afferma Me 
Luhan, che il proliferare di tec
nologie basate sull'immagine 
accresce l'interesse per la real
tà, sarà bello vedere quanti 
viaggi, quante letture, quante 
avventure intellettuali nasce- . 
ranno da un primo incontro 
virtuale. ~ -•• • 

La realtà virtuale è un mezzo ' 
democratico, che consentirà a 
rutti-di •provare'esperienze-pri--' 
ma" riservate : a pochi. • La 
Greenleaf Medicai Assistance 
ha sviluppato una serie di ausi
li per handicappati, che com
prendono sistemi che peimet-
tono a gente afasica di comu- ' 
nicare mediante gesti, grazie ; 
ad una macchina che li tradu- ' 
ce in scrittura ò immagini. E in 
prospettiva potranno essere : 
offerte immagini ai non veden
ti, proiettandole direttamente • 
nel loro cervello. Già oggi la ri
cerca scientifica - utilizza • la 
realtà virtuale, per realizzare 
operazioni chirurgiche, come : 
fa John Rosen alla Darmouth ; 
Medicai School, o per studiare 
complesse realtà molecolari. • 

La realtà virtuale è semplice
mente un altro strumento per 
interpretare la realtà, come la '•_ 
scrittura, ma con la caratteristi
ca di funzionare senza media
zioni o quasi Non è davvero il 
caso di demonizzarla, o di -

. pensare che sostituirà altre for- ' 
me di espressione. Come qua- * 

: lunque strumento tecnologico, '• 
' la realtà virtuale non è buona o > 

£, cattiva in se. dipende dall'uso ' 
• che se ne fa- è un'argomcnta- '• 

zione banale, ma non ne ò sta-
' la trovato ancora una migliore 

Il libro di Adrian Desmond e James Moore sullo scienziato che ha fondato l'evoluzionismo contemporaneo 
Il tentativo di misurarsi, mantenendo però la propria autonomia/con il socialismo e la teologia 

E Darwin dialogò con Marx e la Chiesa 
* Una nuova biografia di Charles Darwin, scritta da 

v>
v
s Adrian Desmond e James Moore e pubblicata in Ita-

• lia da Bollati Borìnghieri, inserisce il grande scien
ti ziato. inglese nel suo contesto storico. E parla dei 
" ' suoi rapporti con il radicalismo socialista e anarchi-
, co dell'epoca. Un'epoca segnata anche da una ve

na mistica profonda. Darwin cercò sempre di tenere 
/ le sue teorie nell'ambito strettamente scientifico. 

aiumTo comMuuNi 
• • Nessun'altrateona scien
tifica è stata studiata nella sua 
genesi e nei suoi sviluppi con
cettuali quanto la teoria darwi
niana dell'evoluzione per sele
zione naturale. E probabil
mente nessun scienziato è sta
to sottoposto a studi storico-
critici • tanto approfonditi, 
quanto Charles Darwin. Tutta-, 
via mancava una biografia di 
Darwin che integrasse gli svi
luppi del suo pensiero con i 
fatti che hanno scandito la sua 
storia personale e il contesto 
socio-culturale inglese in cui. 
egli calava le sue idee. 11 qua
dro appetitoso che si poteva 
immaginare: sarebbe emerso 
da questa elaborazione, trova 
una splendida conferma nel 
Darwin di Adrian Desmond e 
James Moore pubblicato" da 
Bollati Boringhien. -

•• Si tratta di un libro di piace
volissima lettura, che rende ac
cessibile a un larghissimo pub-

, bfico- un'accessibilità limitata 
.. purtroppo dal prezzo di coper

tina del libro; che è di 95.000 li-
/: re, ma va detto che il volume è 
-' di 900 pagine, splendidamente 
' curato e illustrato - la biografia 
; di colui che più di ogni altro ha 
; modificato il modo di pensare 

'•' la nostra natura, collocando lo 
: studio della vita e dei processi 
: che la sostengono in una prò-
.v spetuVa e ponendo le basi per 
>; uno studio,scientifico dell'uo

mo. .•.,..'•• :.... •-.. -••••-.•••••.:; 
. Nel libro si trovano efficace

mente descritti i paesaggi so
ciali e naturali visitati da Dar-

. win durante la sua vita, la sua 
adesione al materialismo e le 

- sue conclusioni in favore del
l'ateismo, i sofferti compro

messi che dovette cercare fra i • 
propri retaggi culturali e sociali 

,. e l'obiettività scientifica che gli 
. imponeva di guardare con ri- ; 

spetto e attenzione ai movi- X. 
•menti di critica della società V. 
< che puntavano a modificare i ; 

rapporti economici di produ- , 
zione. Pur rifiutando la dedica -
del Capitale, Darwin scriveva a . 
Marx che le loro rispettive ri- ;'-.. 
cerche avrebbero «nel lungo •;: 
periodo (...) aumentato la feli- // 
cita del genere umano». I pre- ' 
supposti c'erano tutti e molto ,"• 
hanno contribuito, la critica V: 
marxiana dell'economia poli- '. 

': tica e la visione darwiniana,« 
','; della storia naturale della vita,;-
. a emancipare l'umanità dall'i- ;*;.: 

'. gnoranza circa i processi ma- :'.: 

. teriali che determinano l'agire ;•> 
umano. O_VVVV-:,:Ì,..„V^ ..,.>,; .'2 

•; Il libro descrive benissimo, i'< 
y] seguendo nei dettagli gli svi- ,, 
ì] luppi dei rapporti umani e in-
:. tellettuali di Darwin, i disagi,;:• 

• anche fisici - qualcuno dice le ;• 
••; somatizzazioni - , che accom- ". 

; pagnarono lo svolgimento del-
• le sue riflessioni sull'origine '• 
. evolutiva dell'uomo e sulle im- : 

• plicazioni sociali e filosofiche ,' 
' delle sue Idee. In tal senso è ; 

davvero interessante seguire > 
" gli accorgimenti adottati da 

Darwin per evitare che le sue " 

idee diventassero patnmonio 
del radicalismo socialista e ve
nissero caricate di valenze ri
voluzionarie, che, in effetti, da
ta anche la loro origine, non 
possedevano. Come .osserva
no giustamente i biografi, l'e
voluzionismo darwiniano era 
stabilizzante e «si attagliava al
le classi professionali e indu
striali emergenti», le quali mi
ravano a risolvere internamen
te al modo capitalistico di pro
duzione le contraddizioni so
ciali. Mentre l'evoluzionismo 
dei movimenti socialisti assu
meva l'obiettivo rivoluzionario 
di modificare i rapporti sociali 
di produzione. » •»<-<•• ••-•>-—•-• 

La lettura di questo libro 
non è tanto utile per capire l'e
voluzione del pensiero scienti
fico di Darwin, che, da questo 
punto di vista, è sinceramente 
un po' troppo poco, quanto 
per rendersi conto di un conte
sto ' storico-culturale come 
quello dell'Inghilterra che pas
sa dall'anarchia della rivolu
zione industriale alla matura
zione di una borghesia vittoria
na attraverso una critica di va
lori condivisi e una loro rico
struzione funzionale a nuovi 
equilibri socio-economici. 

Per chi, e sono sempre di 
più, sia interessato al tema del 
rapporti fra scienza e fede reli

giosa la biografia di Darwin 
fornirà spunti di estremo inte-

. resse. 
• '• . Negli ultimi tempi si va infol-
'• tendo la schiera degli scienzia-

;, ti e degli intellettuali che si 
' preoccupano di - ridefinire i 
• rapporti fra scienza e religione 

' alla luce della cosiddetta «nuo-
; va fisica»: Come se il problema 

dell'invenzione di Dio e del 
ruolo che questo prodotto del 

••; cervello umano svolge nell'e-
•:' conomia del comportamento 
•-'individuale e sociale avesse 
' qualche rapporto con la natu-

> r a delle equazioni matemau-
; : che utilizzate dai fisici nelle lo-
' ' ro modellizzazioni dei feno

meni naturali. Un retaggio 
. educativo paleoumanistico e 
;.; paleoscientifico fa sì che anco-
' ra prevalga l'idea per cui dalla 

: religione o dalle scienze fisico-
:- matematiche ci si dovrebbero 
'~: aspettare, le spiegazioni ultime 
' ; delle ? còse. Personalmente 
<•• penso che lo studio della bio-
J logia possa essere di maggiore 
r aiuto per capire l'origine stessa 
, delle scienze fisico-matemati

che e della religione. "~!^ 

Nei taccuini del 1839 Darwin 
arrivava alla conclusione, per 

, lui sconcertante e fonte di in
credibili angustie, che il pen
siero, la morale e l'amore per 

la divinità sono effetti dell'or
ganizzazione del cervello Per 
Darwin era chiaro che se si 
ammetteva la discendenza 
dell'uomo da altre specie bio
logiche, lo sviluppo delle sue 
facoltà non poteva più essere 
scritto a Ln'ongine trascen
dente, ma andava colto nel va
lore adattativo delle modifica
zioni cui era andata incontro 
l'organizzazione funzionale 
dei suoi organi, fra cui, appun
to, il cervello 

Dobbiamo essere altresì gra
ti a Darwin per non aver bru
ciato sull'altare della mera 
propaganda la sostanza scien
tifica del suo discorso Egli si 
rese infatti perfettamente con
to che se avesse messo avanti 
le implicazioni «filosofiche» 
della sua icona, l'attacco a es
sa, soprattutto da parte del cle
ro e dell'aristocrazia, sarebbe 
stato tale da neutralizzare an
che la portata scientifica. In un 
certo senso aiutato da un tem
peramento pavido, preferì evi
tare completamente ne L'origi
ne delie specie del 1859 qual
siasi nfcnmento al problema 
dell'ongine dell'uomo Solo 
dopo aver convinto alcuni dei 
suoi colleglli più prestigiosi 
sulla correttezza della teona 
della selezione naturale, pub
blicò, nel 1871, L'origine del-

Charles Darwin 

luomo, che, comunque, gli 
procurò la pesante accusa di 
minare i valori sociali tradizio
nali Ma il processo di emanci
pazione intellettuale della 
scienza era ormai irreversibile 
e. anche grazie all'azione pro
pagandistica di personalità co
me Thomas Huxley, autore di 
corrosivi saggi in difesa dell'e

voluzionismo, / darwiniano, 
Darwin entrò nell'Olimpo della 
scienza inglese. In occasione 
dei solenni funerali a West-
minster, il 26 aprile 1883, il Ti
mes ormai poteva persino scri
vere che «l'Abbazia aveva biso
gno di quel cadavere più di 
quanto quel cadavere avesse 
bisogno dell'Abbazia»., :t,;,. 

Morto anche; 
secondo uomo 
collegato 
di babbuino 
• i L'uomo al quale era stato 
trapiantato il fegato di un bab
buino è morto ieri sera in se
guito a un'infezione intema. 
Una portavoce dell' ospedale 
di Pittsburgh (Pennsylvania) * 
ha detto che il paziente. 62 an
ni, del quale non C mai stato ri-
velalo il nome, è morto alle •, 
18:50 dell'altro ieri (ora locale, : 
le 00:50 di ieri in Italia) per 
una setticemia, causata da una 
peritonite. L' uomo - al quale i 
medici avevano dato non più ' 
di un mese di vita se non si fos
se sottoposto all' intervento, a 
causa di un' epatite - è vissuto » 
per 26 giorni con il fegato della ' 
scimmia. A quanto ha detto la ' 
portavoce. Lisa Rossi, non si 
sono manifestati segni di riget
to. Il primo paziente al quale .' 
era stato trapiantato un fegato 
di babbuino era morto nel set
tembre scorso, 71 giorni dopo -
il trapianto, all'età di 35 anni. -
Anche se la morte del secondo 
paziente «è una ferita profonda 
per tutto il team che ha esegui
to l'intervento» , la strada del 
trapianto di organi da animali 
«resta vitale per il futuro dei tra- , 
pianti d'organo e della medici-
na» . Lo ha affermato da Pitt- ; 
sburgh il prof. Ignazio Roberto 
Marino, il chirurgo italiano che ; 
lavora nel gruppo che ha ese- ; 
guito i trapianti di fegato da , 
babbuino. ; . . ;ÌW-. •"•..• ...--P.>W,I"-


